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Per 1» settima volta l'on. Deptetìa 
liia lascìSito rftj«n,prflma:4icgz|P:ne be­
igli ^ f̂fArl dello Stato per ripr^sodaria... 
li'otiava, / ., 

B-*! 18ì8 jft poi, 8Ì Bono ?uècodutv 
17 Pi elidenti del Consiglio; e di tanti 
nessuno arrivò mai a formare- setta 
gabmettt.7 ^ , , . . 

Jl conte .dì, Cavour fa Presidonta 

deV CunsfgHT tre VOIÌA sole, e nóuT 

nel fttìtt^ro deUWmministrozioui |>rtì-
Come mai ì*on, C a p o ™ Goiierno 

dìnjVsVionaiio ba, trovat<|^4^0Tza d» 
risaVire itanto ^ypoterti r ^ . ' , 

>E''udi domanda"rholto naturaWjChe 
si ftìranno tutti sicurame»te, compre 
si Vp'ù-,farcenti ammiratori; deU'op.; 
0apri?ti8, %nche^8e ritepé^sefo jnjMi 
(juahtà maggiori di (jueUe cho tjbbero 
GaT/oori ÉAÌUZVA, MÌngholli,,^^_,_ ; 

ilVegieto delle risurrezionìilf'forse; 
in ciò: che l'on. DepreliSj'vifcit-tiodos' 
;priifna! di riipmere.,in- miiiiorapaa.as-

^pfrdeuuoVeireno, può aspirare di ntìo-
%à àiVa sbcce'àaione oome sé fosàé-cft-
dtìtd^ùn piedi. Senza dir^a^^cho egU:à 
stato spes«o diapaKtCa, coiissder^are la 
fì£Uipia,^in:tenso,J,^t^rale. ';, . 

iversamerito da lui la pensava Ri-
4 e • • - > • • • , . • , • , . _ 

P'^H 4é!^%rt tW's i^ ritirò nel marao 
1802 dal governo, quentungutì la Oa-

,?3Dera -avessa votato all'unanimitàsuna 
piaozione di fiducia p e r ; ^ ; perchè il-i'; 

teneva < di non aver iW^^TO*»^^" 
j^f^o^il voto della maggioranza, !a pr | -

^fljdeiia fiducia Btjlia coscienza pub-
il'ìCSL e in quella ÓèVìipaesa,; Conser* 
,ivs!re in nostre mani \\ poiBte 8areb]i^ 

.statOi atto Qplpeyole, perchè conirafio 
l&ì dettami delia coacienza, e sarebbe 
""'gtatft una osti nàìgìonèjdfilìa quale avreb-

BTi'otuio risentire danno il regime 
iìt^rìàmofltare,-» :-. • 

fli che; vale quanto dìre^^he fi sono 
maggioranze puram^nie ^((ìzie, le qua­
li potjèono volare la fiducia/ ma non 
mfendere Vita ad «n ctìi-pó^ che no» 
Vh», per consenso d^Uta^pgbbliea opi­
nione. ( f 
.^,;Tanto per nop cominciare colle opi­
nióni di un homo troppo sospetto di 
liberalismo, rammentiaino le tór;«i% 

f 

dei ioj che il 12 maggio ^m 
diceva alla Gaippra: 
• v« Egli è evidente che an ministero 
deve ritirarsi davanti al voto dél]« 

•Camera og^i,volla.d^j^'iieBt^./otoin-
dichi alla Corona la scelta delle per-

' 'àone che lievono"succederò iì! potere. » 
v;.*:.5Milt<ì;voUG queste indicazioni si so­
rno i raue dalla, nomina di Comrav^fio-
s^ì Jipp^ortant), massime se questeave-

/TjaBO relazione colle^oause che déter-
'1^ìn»rbno la crisi, còme sarebbe stato 

'i^uesia volta per Cnspi nórhinatò pre­
sidente pel progetlp dei crediti d'A-

.^ Cosi, vediamo che BÌ tenne conto 
della nomina dei Presidenti per U 
QiufiifSfì hiraiicio, quando èrano in 

Wrnpo questioni puram 
• iQ ĵÀhdo poi/ad onta^el te magEiiSt 
ratize figurative o delle fiduciemolto 
©quivot;hpVÌ' ^^f'° ***'' governo non 
aveva pensato a dimetterst, eubenVrò 
Il cntf^rio del He. , 

'̂ j 'AbbVarà'd nella storia,^:4^lftno«ntarQ 
V l^e'^eaipleiàelt* incarico déto'^l Larnar, 

irrora di <for mare un nuovo Gabinettoì 
'fci-n..iiò il#^compianto ^inghett i ero 
^èss*' (il avere ancora (a fiducia della 
inBgRforansa alla^Cpmera, 
' Il gRner«>lé Lamarmora prese(*tan-' 

"•'ép0 tìllii Camusa dei deputEiti, nel 
ìiBQL d'CGva cosi : ,. . 
n « He l'onore di annunciare allft Oat 
jnera,,^(jhe, yiî jtegpgiiìto alle dimiseton! 
tìff^riWtó dar precedente Miniéfè̂ ^̂ ^̂  
Maestà si è degnata di'affidarmi IMn-
'<j£rico di formare un nuovo Gahi-
«si to-» 

E prima ancorai il 24 settembre 
,^86^1 I* Gazzetta Ufficiale aveva an-
Àuncii^to in questi termini il muta" 
mento naìnisterìale Avv&nuio; 

s,Soa Muostà, avendo stimato con­
veniente che il Ministero attuale degae 
le sue dJmiHsionì, questo le ha raasa 
gnate lerPhelto sue mani. » 

Vittorio S^^Wilé 'a^eva cotópireSo 
che non era" i! wtìinejfito di andare 
contro ila-correote generale dui paoae; 
e ai valeva del diritto statutario di 
revocare i ministri,sapendo bene jjual 
valore à ^ l f ^ t a l v o l t a certe maggio 

Tanze a perchè non sì sciolgano. 
; Vi sano précédenti deli'tnafii-ieo 
ftto a due personQ di formare u nuo-

; Nel primo Gabinetto G0i|tUu2Ìona)e, 
dopo la premutgaziono dolio Stiatuiò, 
ii Re diede incaricò al conte Balbo 
di còsiìiuire la nuòva amministra^ 
«ione» di accordo^^^pl marchese Lo 

enzo Pareto. • :" -,^^^, ' •• ' ^ ' • 
li conte di R e v e ì m i n c a r i c a t o da 

Cario Alberto di formare il Mìnistorp, 
•̂̂ COtt' isirùzioni speciali di intendersi 
oon^ Gtiober;̂ ]̂ ^ se fosse stato possibile, 
Of iJtri'l^^entìjj.CQl prefeaaore Merlo. 

Dal, lanzff ^fu, annunciato .neLii»-^ 
cerabre Ì 8 Q 9 che il Re lo aveva ehm-' 
mato a comporre il nuòvo Gabinetto, 
Ihsieftie a Q W m d Salla.^ 

E sulla proposta di entranpbì, furo-; 
no, npminuti gli altri conaigiiari della 
Coróna. !.. . . ,' ... ., .,. ,• ' 

Ktìila tornata del 30,.maggio 1870, 
Tony Crispi affermava che .il .Lanza 
tìori^ ©t'à'^Husoito i formaré^*W^ solo 
uin Gabinetto^ e cbif^in seguito, in­
caricato di Già il). Sell^^ibeati^yper 
rendere parlamentare iily Gabinetto, 
richiamò il Lahza, dandogli la presi-

•' V r tóno,'fra noi,'molli Uetè.pi''^ì 
;;^oinini politici<Che,kvendò^^msdèttato 
iil^ mandato! dal Re,' non si sentirono 
poi,le forge di costituire ì! Gabinetto^ 

j.̂ e dovevano ritirarsi,... .,,^-.jm^-
-V Basterà ricordare i precedenti del 
generale Cialdini; itiél 1^67^ % del 
Stìltà, nel 4880,' quando la pubblica 

; opinione pronuticiatidoei energicamen­
te ne reseHÌinpcsstbìle ìa salita al po­
tere. " , , ' • . .;,̂  

, - . , ' - - ' ' ' 'L 1. - - . T i . - • n ' '^1 

; La nostra pratica costituzionela ha 
ormai stabilito il principio che, icona a 
un voto del Senato non basta in "ge­
nerale pei' appoggiare o per far ca­
ldere un Mmisteroj-^^osiii primo Mi-̂  
nistro c^ebba,corrett|mtìnte essere in-

.diicatoi alla Corona dalla Camera elet-
. fciva. '.. \ i 

infatti, nei 35; M'nistiri che si sono 
avvic#indaii dal 1848 fino ad oggi, e 
dei 17 Presidenti del Oo'iiisìgltò che 
una 0 piùiVolte 'Wr^^ del 

iGHbinetio, soltanto. 4 erano senatori, 
cioè l'Alfieri di Sostegno, il Chiòdo, 
il De Lsunay e il Menabrea. 

É,rimasta memorabiJe t'apparì'^ìone 
a Camera del^generalò De Launay, 

come presidente del Consiglio, il ' ^ t 
marzo 1849, seguito dagli altri mini* 

'Stri. 
Si era al secon^ìo anno delle iati-

tuzioni parlamentari in Piemonte; ep-
pure parve molto strano che il capo 
dei governò fosse del tutto igtìiro 
deijj consuetudini pa^rlameniari. ; 

I. Narra il Brofftjrio un curioso episo­
dio t.ella Storia del Partamento Su 
haìpinó: 

9. Poco esperto delle consuetudini 
p&rlamentft.ri, ir generiile De Launpy, 
mentire isUòvcpliè^hV-heti sapevano 

^quasi dove follocarsi, dirigevasi con 
.passo incerto alla ijnghi»^ra. Ci^ ve-

r'dtóndo, it^^jce presidente Bunico, ch<̂  
Ifjn qudl gìorhq presiedeva Ist^^paraeraj 

volg'evftsì/còn piglio pòco complifioen 
toso ai'generale, chiedendogli : Chi à 

• l e i ' ? » ; - ' ' - • • ' - . • • • ' • • > : ; 

/Come Dio volle, si venne à sapere 
che l*uooio impacciato era il nuov<]| 
Presidente del Consiglio. ; ' 

deputati ^ne ignoravano perlÌRO'ir 
nome, e gliela domandavano ad alta 
voce. ' ' • ; • . • • ' • . 

Rispondeva freddamente il Capò del 
governo, ohe non sapeva esprimersi 
in italiano; ; 

' • ' . ,^" -'ì -' . ' • 

« Je sms De Launay, Heutenant gè 
neVal » quasi come pòtfebbe dire""" 
Robilant. ^ 

E la curiosila venne appagata. 
A proposito dell'on. Depretis, si ri­

cordano poi le vprotestQ da lui fatte 

missioni del Gabinetto Cavour, la Ca-
) i> 

mera: continuasse 4:,dÌsGtit,«FeT bilanci. 
Allora egli flicava: « Ogni discus-; 

>sione di una snesa implica necesfa-' 
riamente m voto dì lìdocia o di sfì 

IdtìciWWMbltò più là questione di lì 
diVcìa dovrebbe'' essere implicata, 'a 
nostro glIrtlI'Oi nei fiìltì^tò dell'ho-: 
trata, che dà aLg^S^erno i mezzi di 
V i t a . '' \ , ' " • • ^ . ^ • • • • • . ^ • .̂  

' I n ìnghiUorifl^ quando accadde tina 
crisi ministeriale, il' lèad&f dei par* 
t ì t o à ^ # ì apparteneva il Gab'nótto 
diinisaioaario fa la propoata che la 
Camera debba aggiornàicai fino a che' 
tìha nuova amrtiitìistraKìone non abbia 
preffàtò giurarfieiìtpu Soa/^M8;p|:tà^ e 
non sia Venuta • «"-rappre^entaria sui 

=i;banchi deUa'^TóBoreria. —••-•••• 
f \ _ ^ 

Eratìn discussione alla Camera no-
llbiiancio dell 'entrata, per una 

airahài^jgd|ricide^^ai in tiitt;é e du$ la 
tìitime' crisi, splamenve come xm esptì 
diente, come una wcessità nata da 
mrcosta7ize speciali: ma .non voleva 
.cbtt SI stabilisse un precedente cat-
Ilvo. 

Perciò IMUusire uomo faceva (o sue, 
'Xiserve sulla massima costituzionale. 

AncherÌ*oflvCnspi deplorava allora 
che si dovessero votft|ie i b ' r a n c i €éì 

,yfjrpnte„ ad un ignoio ministero, che non 
^ei^pi^'H'^) cofna egli' diceva, se me-
ritfirà la nostra fiducia... » ^ 
, ;Tranne il ;t&so;J;4Ì-.!U*sge1[iza per. Ve-
8^aìja,.46Ì bilanci, la Camera italiana 
auoTa sospoodere i suoi lavori, durante 
la crisi rumisteriala. 

1 ^ ^ 

Sciamante nel 1S69 ebbe la pa^ 
.soienia di^fiape^tareìlSigìopni la so­
luzione, discutendo le petizioni. 

.Ne! lool .s i sarebbe voluto f̂ ire una 
ecceaione per ' le leggi 'amministrative 
e 4Ì)|Me innànii CÒJIK sédlité' d y t f C i 
m e r W n i é m p ò di 'orisi ; ma Poh. Qtv 

•spi diceva »!/18; aprile: % .:< . /;,, 
« In nessuna Camera e in nessun 

L I ! 

paese del monde retto eòstitusijOnal-
'ménte, sì può far distinzione di leggi 
amministrative e non amministrative. ^ 

'-

f.-

i r Erri t9\ 

nm B i Vo!^ 
r I 

Pari 

" " rsa 

i i ^ ^ . •• 

ena a Londra, a 
Berlino si spàrse la 
ganeo preannunziava la co 
dei grrfrfapàe ministem 

sitati, 

Bìsrnark e K;»Ìnoky telegrafaronQ 
al ministro Eobiìant le loro più 
vìve congratulazioni, 

'ICalnoky oflrl :afl* Italia, Trento , 
Trieste e... la corda che servi ad 
impiccare Oberdan--

In quanto al Negus, imbarcò su­
bito per V I tal ia i : suoi quattro 
predQtii e si uccìse, con Pombrello 
d^l. generale Pozzolini..: ^^^ 

t^^èiif^ 

'^=^^l^-'^•.tf|•^-

nella Camera il 1 màggi|^^|«ìK>, qaan 
db non vo'v^. chè^ln seguito alle di 

Il ministero della guerra còthtìhicò 
il rj||i|tP,rto del comandante d'Africa 
per i fatti d'armi di Saatì 25 e 26 
genhnio. 
D - • ^ • - • • - i . • 

Massautty 29 gennàio, - ^ l 22 gen 
gviihsero le notizie che Ras A 

lula, colle sue genii^ volesse portarsi 
at sud, di S^ati, a 5"'*^sa r**giono del 
langus, prendente nome dal torrente 
che scorre nella direziolie Siid Ì|9|d 

^Est di .^aati, 
jCo^épnraaearfrfei^'^i metteva; a 

^TiostrMsposizioneii 'Baianibaras K îf 
fferubisyino con circa 80 uomini. 
•̂ ,. Eĵ ìi, da sett'anni ha nfebiindonato 
^VSl^^iasihia e 81 è recato a Hukbbab, 

molestando sempre gli abissini col 
' suoi'. , • . " • " " ' 

Soppesi intiinto che il 24 gennaio 
^Ras Alula colle sue geriti, era giunto 
circa a ffiezzogia»'n(Hijqu»sì a 5 chilo' 

;^|njtr! al Sud dt Saati presso Ift valle 
deli'langus e che ivi stabìUva*il'^pro-
pno campo. 

Infatti il successivo 25 gennaio Bus 
Alula attaccava la posizione di Snati, 
maiinvano come ne'risulta nel rap-

,^pprlo. Priino 'del maggipre Borettì, co-
rnsudàute le trup^j^uclà trincerate. 

0^ 

orettì informò.il comandante dal 
presìdio dì Mofik'iilo, durante e dopa 
il combattimento dell'esito del 'ma 
des i lo chiedendo àpp|ayvigibiVam,e*^tp 
ê  mutiìaiohì e che gli occorrerebbero! 
rinforzi* ' •,-, ' _ ;^;^ 

'Questo comando disponeva toislo che 
tre delle cinque compagnie di Mbh 
kiillCcoi drappelli sbarcati jj^^gjlrno 
prima del 6 ° e 7*̂  frtnteria è la se­
zióne finitragì'ere tratta da Massaua 
partissero aotio^ ^lì ordini di De Ori 

'l^bfori8per;,faòftai:'6 gli' approvvigio­
namenti e le miihizìòni che mvìavansì 
à'Saati é giunto in quelle posiEÌonì 
vedesse se era il caso, dì lasciara i 
rinforzi o ritornare a Ménkullo. 
, La colonna %th>àPOtè partire, da 
Motkuiirt che, alle ore 5'20 ant. del 
26 g-ìUtiftio, Vioii avendo' trovato in 
témpo.rvtut'ti i cammelli necessari pei 
vóri traspòrti. 

La*(i1ftlonna si componeva: 
Compagriìa 15^ fanteria (s*^cnndo 

battaglione Afvica) »- Comp. 20*':(3" 
battaglione Affici) -^'rtJnrnp.M^^.^l^; 

i t a g l i e n e ^ m ) . — Drapiv^n 6° e 
7** fanteria testa giunto' dall'Italia 
cogli ufficiali (tranne il capitano Ste-
ffni deÌJ6'*TO 'eria tratteribio a Mae-

I 

sàtìà) mandati pe» rìnforaare le ri 
spetlive compagnie 'ih- S|i'^ì e 0ua»* 
Sezione mìtrugliere col capitano Mi* 
chelini 8 il tenente'T^rone. Ca'pjtaho 
medico Qasparri, tenente medico Fer 

^rétito. . \ "\ , • -.:'..,,•: :. • 
I drappelli dèi 15 6 79'faiiitenapure 

testé giunti vennero provvisoriamente 
tenuti a( campo di Gherard per dfifì 
cienza dì a,itr^ctruppa in Maasaua. 
; F r P i e 10 e'45 e l ó a i M n t . il co-
.mandante,.del forte di Mt-ukullo rice-
^veva due b'gliefc^(*daiDfl,v-Cì-islj3for!S, 

s|uno datato a t ieore o e 30, cha g!unto 
• presiò ;Dagai (villaggio preudente no­

me 4al, torrente,e^^goco o l t r e 4 » ^ e t à 
strada fra Mpnkulloe Saat},più pros ^ 
Simo a Saati) era commci-ìfe-', il fuoco^ 
che il nemico er» in forze e le mì^ 
traglierìe.npi^ |ijns£Ìonava|io, 

Uh Sitro bigliétto della .stossa, lo­
calità alia òre.O e 30;ant. diceva che 

%eoz9 l'aiuta di uomini e cannoni era 
impossibile muoversi e che ^'inviasse 
tosto una mitragliatrice^ 

Nel forte di M^|ì|;ullo,e8senS»||!l: 
tanto 2:;conipagnie, questo Vco(in^"^ò 

^prescriveva che tosto ne partisse una 
' colia mitragliera. 

Infatti i*cprapàgri||:; del cinquan 
taqiialtrèsimo comandata dal capita-

^no.jDanturi metlevasi in, marp,ia| ) alle 
• Ili ant. l! suo operato risulta dall*an^ 
nesso allegato n. 2. , , _ . , 

Intanto d d : campo di Ghèrar.i in-
viavansi -tosto a Monk'jllo i 2 drap-
ptìlli de! 15 9 79 fanteria stati .trat-? 
tenuti .temporaneamente a Massaua 
per rinforzare VunfcU-̂ 'Cóitóp̂ ^̂  
nmas a™ 

più tardi nella stessa giornata in­
viavo due pesai da 7 .de l i a marina 
sèrv ì̂jtk da .marinai ;& MmikuUo per 
rafforzare qu^||.pre^idiO; nonché mezza 
compagnia dei quarto bersaglieri dal 
forte di Abdekader. , 

Intanto; tutte le infoirmazibnv | che 
mi gìiingevano dal luogo ove avvenne 

^U*combattimento f/a W colonna Da 
Cnsiofjris e eli abissini dagli infor 
matorl stessi inviali sullui-go con-
ftìrniftvano'là catastrofe avveimtache 
fu lìlcbofermata dal capitano Tanton 
e dai feriti giunti (inora scampati al-
l'eec d.ic e già,sommanti a 90, t quali 
ultimi unariYineniente confermano che 
consumarono "WUe le munizioni prò,, 
prie e quelle che scortavano a eha 
sqgg^iacqut-ro al grandissimo, numero 
deifli, ttssaìilori che (durante 5 ora 
continuamente attaccatonli miilgrado 
le pertjU'e che riportavano j le perdite 
subitl^^dagU abissini non cr soni? nota. 
imperocché usano portare via durante 
il combattimento i morti e i feriti. 
La voce pubblica fd temere peròsia-
nó rooltjssinìe. Al in̂ t?,Uji)o del 27 la 
dislocazione era la èeguenie. /E qui 
il comandante spiega la disposizione 
dtìlle truppa nei singoli foni/. 

L'eccidio di Ddgoli; avov>*' haturat-
mente pròdoUo prgfpnda impressione 
perchè ie.forze, disponibili a alla ma 
no erano pochissime nei 3 distucua-
nianti affatto isolati. Allora deiermi-

feaai di ritirare i distaccamenti da 
Saati, IJaa ed Arafali che è isolatis-
Simo. Ordinavo pertanto la sera da) 

26 ;ai;,comandanti di Saati é* di Uà il 
di ^ ì t i i ' ^ ' s^^e r far ritirare il dist^c-
camfinto Xĵ ĝ  eiceome ila strada 
^A*kkT era nericolosis^imej'si invi 

ip(n Goffarrfp conia cannoniere Seillu 
a Zola dove imbarcossi la giornata 
del 27-, ; n 

il distaccamento d' Arafali ritorna-
vaci mediante il Palestina pa r t i t p | a 
•^«^te d a l ^ 2 ? ^ | ! 7 . • / • ; # ^ ' 
j Intanto tutto il distaccamento, j i 

,Sfthati comandato da Burettj con.a-
bjiissima marcia notturna rìlornaira 
:% jyionkullo: la mat^na, del\28. ., ,. 
. R servpmj ; d* inviare l'elencQv J w 
moà» 6 dai feriti^ percbè fioo< 
si è potuto precisare, nonché Ĵ *ltìVTà 
r a J e (jropostei di ricompensofR Mon-
W ì o mviaroijsi r W d ^ \ n < ^ Ì ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
ind>gern s u l j i g g o de fo scontro,,qia 
per ncondurre 1 fenti. finora., ascen-

enti a 00 come peFfortare le salm» 
dei moni da MouknUo in luogo ap­
posito. 

:,Firmato Genè~ 

' i l rà|i|iérl«i»Vil£ 
nm Eisi^lta,iia^i*,aUegfPft^,tl M ,-icap-

p.orto che il maggiora Borettì dfi Sàba­
ti la mattina del 21? spiiise lipa r ^ o -
goizìqneverao^ij campo abìsaìno àU 
stante .5 chilometri, v̂ ^̂ îĵ j 

. ? j?*i>'^. ricógniziojjiahe ivqn 

' scariche risultò che la valla del Dos-
^ert-e.le :aftré vaiji er^no occupato da 
ingenti farié abiSsinW.'Quiindi si riemi-
P'f^^'P ^ ' ^ t e « anche le ^Iture di-
stantt 2 chilometri da Sabati. 

^^ Btìrett!^ brdihft (̂ tiri di Wanata? che 
Eisebbene ben diretti non ^sloafliarotì© 
^^Ìi^;^bi8sinj;^ ^' --' !^l^rA^4 y^^^"^' • V • 

e'Prevedendo un attacco degli àbls* 
•>ini a tèrgo protalff dai valloni; Bo-̂  

retti ci resi •& mezzogiorno^ spedi una 
^^l^icognyfj^ne dì mezza compagnia M 

alcuni basci-buzuk comandttia'dàl le; 
monte Cuomo allo scopdidi iattaec 
gli abissini a combattere sotto il ^ 
;stro.;-̂ forte».̂ ' ••:. . • ^''-h^^r ••-..' • 
004J^ ricognìzionOj.Agìgnttt in orditì 
chiuso a! vatlone,:irovà 100 abissini 
con cuii scambiò colpì di fuoco'̂ ^cffia 
furono il segnale per i^^ t^ ìc i che 
occuparono tutte, lelàltur^ retrostanti 
;Ì forti.:.. -• ' . .---"-^ . 

1 nostri si ritirarono combattendo 
^protetti dalla nostra artiglioria., 
! in questa: cóhfcingenaa Cuom^^"'fa 
gravemente ferito, 1 :. --> 

(Intanto numerose masse' abissine 
scendendo dai valloni e dallo cim® 
attaecarono la nostra posizione coi» 
8l»pei9 incredibile, giungendo finoa 
300 metri dui forte con agilità; ,^ , | -
.prendente emetterido urla seWaggi©. 
Jp3rano appoggiati d» nurnerosi Eavalìsri 
• Arihoàièhto' fuvvì éerìà apprensio­
n e ; ma i nostri seppero resistere im-
pedendo V ulteriore awanzarsi dei ne-
mici. 1 

Verso le .4; pomf gli abissini comttt. 
ciarono la ritirata che ben presto s|-;.: 
convertì in. fuga salutala da nn no­
stro «rrah generale. 

,, .Poco dopotutto ie ulture circostanti 
erano ^sgómbre. - ì 

! ì Gli iftbissmi .erano armati di ifdciU 
Rerainglon, liiartìn, Henry, e provvisti , 
di molte munizioni. Ecanvi fra essi ' 
degli abili tiratori. Le loro forze si 

coK^rono senza esagerazione, fra i 
e DUCO uomini. 

^ Le toro perdite furono rilavìinti co­
me dimostrano !e numerose chiazza 
di sangue e ìl̂  f^tto che durante il 
combattimento conlinuamento àspor-
'lavano i* morti a i feriil. , '̂  

, Le nostre perdile Sono: 4 .feriti di 
cui.2 moTÌrono nelUrnotte. I teci-
biizudk ebbero tre morti, un ferito e 
5 dispersi» I nostri consumarooe 560t> 
cartuccia oltre a'quelle dwi'bàscibu» 
zuk, 37 colpi di granata, 4 di mitra­
glia, 17 sbrapuels, Tutti ì tnostrì fe­
cero attivamente il joro dover© (mo­
strandosi animali dal miglior spirito 
militare. I bascih '̂ Ir botrebborò ren-

^. I m 
• . ' : 

J * 
• ' ^ ^ 

-rs^ S:'j. 

dere migliori s 
maggior'ordir 
e se fossero r 

•yr*. vàfesero 
\ - , "-V 

'•. \ 

I 

I l ri» 
Risul 

del ' ce 
guitff. 
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mitra-eoUa Bua compagnia 
glier^^y)ajE0U. 

Mohacoàd: Nar che doveva seguirlo 
coi s«oi si rifiutò. Tanlurì radunati 8 
%ascìbuzuk con rintérprete Laduc 
mìsesi in marol^^Èssendo stato se­
gnalato il nemicò, Tanturiinaniìò 3* 
soldati nella direzÌon©i ove; era segna­
lato. Intanto i bascibuxùk scompar­
vero. I soldati tornarono dicendo di 
aver visto soltanto 3 o 4 cavallieri a-
biesinij veloci correre verso Sa-iti. So­
pra indicazioni d'un pastore saatìno, 
giunto Tanttiri dietro la cresta dei 
montioelio superiore alla posizione oc-
OMpAta dai nostri vide l'iminensa ca­
tastrofe. Tutti giacevano in ordina 
^^m^^ì fossero aUinèati, Pochi feriti 
trovati vennero raccolti e trasportati 
a braocic^dai soldaJli*^ compagnia 
ilno alla valle. 

questa ecatombe v* 
«nb 0 duo neri. 

Dovevo ancora guardare (dice Ten-
turi) 11 versanta sinistro dov*era l'al­
tra distesa gtacòntej c(uando il 
store saatitio che lasciai in osserva­
zione con 4 soldati mi face Capire che 
in direzione di Sitali si vedevano eco­
razzare molti cavHlieri abissini. Di-
BQodocbs, vista T inflpossibilità d'avan­
zare o resistere, considerato che so­
praggiunta ìa notte poteva cadere in 
qualche insidio ordinai la ritirata. 

raU^ diverse interrocriisioni a! pa 
Btorejcapii che gii Abissini eransì ri-
tiralFverso Saorta e Saati. j 

Io vidi soltanto qaaili che 6Ì.,.rlti-
ravano verso baatu 

Ritornando a 5 kil. da Monkullo 
incontrai i barambaras ai squali or» 

^lìnri di seguirmi. 
Quindi li mandai ad Otumlo. 
Da quanto^ rilevai dai feriti dalla 

posizione vista da altre particolarità 
anche più' innanzi accennate credo 
eion errare, affermando che gli abis-
sini erano almeno 20000. 
* ! E* pure mio dovere accertare che 
tutta la compagnia in questa circo­
stanza ha dato prove di resistenza^ 
disciplina, calma e carità ammirevoti 

H < 

Anni fa, trófildoQÌ in Persia, or' 
ganizzò un quattrocentoj^acchi co'oaì̂  
pìendo delle gesta^da Véri predoni 
leggendari* ErravaSJpei monti e per 
ig: campagne assassinando, avàl 

db e nello stesso tempo d|J|ndondo i 
oboli come ultretiìinti ciivalieri*—-

L'Achinrìt era insomma tana specie 
di Fra Diavolo. 

Il Mùm^T ds Uomo, parlandone, 
io eleva però fino al paragone col ge­
nerale Ggiĵ jn» io sventijrato inglese 
trucidato a iCartum. Va da sa che 
questo eccesso di ••simpatia è riferibi­
le solo al fritto che i compagni del-
l*Achinoff recano — o almarirll" sup­
pone che reclino — degli imbarazzi 
agli italiani. 

Dalla Persia, viaggiando di monta^ 
gna in moulagna, quei' briganti ca­
vallereschi àrrivavuno dioci anni fa, 
fino alle rive del Mar Rosso. Le tra­
versarono. Da allora rAchìnoifsi tro-
Vfln Àfrica. • • " , ' ..̂ ^̂ ^̂  

Quando il Madàì intrapresela lun­
ga lotta Contro gli inglesi, egli, coi 
stìòi, sì arruolò tra le file del profeta 
moro. Lottando contro l'Inghilterra, 
flottava contro la potenza rivale del 
suo Osar. Né sostò dall'impresa fìn 
che K^rtùm non cadde e Gordon non 
fu ucciso. 

Il bastone di Gordon restò nella sua 
mani come pegno di quella campagna. 

Da allora Achinoff abbandonò l'A-
blssinia con una fuga romamicà con-

5,4a.cendo seco la .̂pr̂ iiacipessa Maria, 
figlia deU'ex-re Teodoroi.africanamon-
te innamoratasi del suo nero aspetto 
e dHllo sue grandi avventare. 

Xtìsteneb, suo luogotenente, rimane 
a f^rne te veci. 

É a luì che, secondo la russa Gaz­
zetta di Mosca, sarebbe dovuto:l%t-
tacco contro gli italiani. 

Il Moniteur ammettendo questa ipo­
tesi si domanda perchè in fine se il 
colonnello AchinctUg f̂ace guefrà agli 
inglesi, il suo luogotenente non do­
vrebbe farla agli (italiani. 

Ras-Alula considera Va tribù dagU 
Habas alleata degli italiani, è tiewait 
nega che ci siano cosacchi in AmP 
BÌnia e aggiunge che indubitatamente 
ì franoesì e i greci lavorano contro 
' I t a h ^ . ^ , , ^ ^ ^ , • /^«••:, 

Il torto principale degù Italiani, 
secondo H.̂ \i?Htt, é che abbiano sdo 
gnato di mettersi ìn%W|Btone 4l)5^^.,ri 
con re Qiovaiiiii, 0 se !ò facesserO;^ai 
eviterebbe forse ancora là guerra, o 
tenendo uh' adeguata soddisfir/JonQ, 
compresovi il mantenimento delle trup­
pe italiane a Ma9S»ua, che divente­
rebbe pIlOT^una spesa ingente e una 
noia grandissima. § 

• i 

• 3 1 . 

di 

L'odore dì pohere ? 
n n^rh^i 

La Piemontese ha da Roma: 
« Si oommontano alcune parole che 

venf̂ nno aUfibnltfi^al generale P ĵ-tQ* 
lè-Viale, ohe fu già ministro della 
guerra --% 

€ Il generalo Bortolo Viale ha avuto 
pei soldati imbarcati sui Giava parole 
di incoraggiamento e di conforto;, li 
ha esortati a combattere cor^sggiosa» 
mente in àfrioatpar l'onore e per la 
potenzia della patria italiana a: come 
fórse — avrebbe soggiunto — t i)o-|; 
Stri compagni, ffa non molto, si bat­
teranno in Europa, » 

î# 

-•^ijHIRF 

• • . ' - CosaccM ÌE Abisslnìa? 

- ' - — ~ - r T ~ i ^ 

l!- L'opiEÌoil di Hewett 
:r 

l .n 

• -

Il Moniteor de Rome, organo vati-
canesco, ha un articolo ove sì sostìe^ 
no ia probabilità olio lUs Aiolà sia 
aintato nella sua impresa cotìtfà' i 
presidìi italiani dai fuoroscìti cos^fi^hi. 

Afferma però c|j^m^,non,sarebbero 
capitanati, come si aièsó, dalPAchinoff, 
bensì dal suo luogotenente Jastneb. 

v^L!AchinoWÈisciò rAbìssinia già dà 
parecchio tempo. 

Questa intromissione dei cosacchi 
a nostro danno deriverebbe da ordini 
perentori della KuBsia, la quale si 
gnòstrò disgustata dall'è tendenze bul-
garÒfile de! ministro Kcbilant, 

Il discorso che questi pronunciò in 
seguito all'interroguzione sugU^avve-
nimenti d'Oriente avrebbe sollevato 
contro di noi tutta V ira della Corte 

i di Pietroburgo ed'*U sospetto che in 
^ nn connittofOrientale noi prendessimo 

j attiva contro di lei. Da qui la 
rappresaglia. •? 

L'Achinoff,, capo dei cosacchi in di-
8Coreo,-svien dì'jiinto come un eroe ro? 
mahzesco. 

m--

r :. 
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Un articolo del TimeSf che viene 
attrittìWa'HH-wè'tt, ex inviato presso^ 
la corte del Nègus, facendo la storia,^. 
del conflitto ìtaloabissino, ecrive che 
re Giovanni si era g|à lagnato per 

le t tera alla regina Vittoria per l'oc-
.s;,cupazione i€fiiana di Massaua," come 
una viol̂ azione del trattato del 1884, 
^he gli; dava n^^^^o di transitare 
tcerci^.ed armi per Massaua, in cam­
bio derpermeW alle guarnigioni e-i 
giziane dì ritirarsi da Gallabat e Ghìnt 
da. attraverso l'Abibsinia. Mentre il 
Negus vi sì atteneva scrupolosamente, 
combattendo ì^Hdervischs che assalirle 
vano Kassala, gì' it^liaiji^nf^^®» frap­
posero ostacoli all'esecuzione de! trat-
tato, irritando Kas Alula. 

Re Giovanni^dopo che HH^ijtt gli 
disse quali erano le intenzioni dell'I­
talia, non era avverso alì'òccupazione 
italiana purché fosso rispettato il trat­
tato. 

Hewett crede che il massacro ;9ia 
avvenuto senza l'autorizzazione dì re 
Giovanni, ma per colpo degli italiani 
che anjd^rono a Saati, doVe appena 
so,nQ.4pllérati ì bascibuzuk. 

•^?i^m.-^;^ 

renze Popolari. —^Questa sera alle, 
ore 8 it'i p. nella sala in Piazza del 
Duomo sopra il CsiTè, il prof. Fran­
cesco Lorenzo PuHè terrà:^1l 3*^elie 
aiinunciató conferenze sopra il sa 
guente argomento : Lingue e Nazioni. 

'̂ ti* ingresso è lìbero a tutti. 
— La conferenza che terrà l'avv. 

M.^A. Ftttìori non è sul tema: « I l 
: - - • • / | i r |.., , - L Ì ? ; ' ' ) , ! . - 1 J -

^iTenoto dal 1886» maPfetéhc II Ve­
neto dal 1866 ». . 

vente la odierna commemorazione del 
àott. Angelo Ferretto, morto eroica: 

^eim a D a g o i y ^ rattestazione dr 
affetto e di stima per Piillfr dei suoi 
ex-colleghi ed amici' non poteva riu­
scire meglio, 

li dott. Lorenzo Ellero, già troppo 
^conosciuto per la propria valentia^ 

non poteva meglio ricordare l'egregio 
estinte ^^iflorpfetando nel modo più 
(degno ì sentimenti purè della |%tera 
cittadinanza. 

- - ^ ' , • , • 

• Wit^mi posÉKlL — Con effetto 
dal 1 marzo p. v. verranno istituiti 
tre nuovi ntàiì postali di seconda 
ell^se nei Comuni di S. Giorgio delle 
PertWtie, Perhupia e Boara PisàttV 

Così i servizi postali della nostra 
provìncia vanno sempre più avvan-

• l ' i ^ . - ' ' ' . 

taggiandosj e noi ne facciamo le no» 
stre congratulazioni all'egregio diret-^ 
loro cav. Ugo l|j.p9'^ticeno per T in-

•:a'. 

• X ^ , 

faticabile opera propria zelantissima. 
A proposìtol perchè aVigonzanoii 

si pensa a un uffloiotrR4|jaÌe? Forse 
quello ozar nonVuble saperne di que­
sto portato aSTa civilià europea, che 
come tutto il bene proveniente dal 
progresso non può giovare ai suoi 
spiriti autocratici? 

'Oircjfté pfsrVeM&^lo a l l o , eu^ 
etnm «c^sfffl'é'aEnic^©. —"^tfn'pietoso 
anonimo incontrando sulla pubblica 
via le suore addette alle cucine eco-

^ I ' 

nomìche versava nelle loro mani L. 6 
a favorô v̂dì questa pia istituzione. 

Il sig. Giacomo Minazzato offerse 
lire 5. 

Una pietosa signora ammirata dì 
questa nostra istituzione, elargiva a 
favore della QÌQB^ÌX L . 10. 

Nel mentre riconoscenti si r^ndf 
pubblica l'opera asstì mifilirìa di 
questa pia' persona, si esorta a che 
altre volessero imitare ìUoro esempio. 

19 g£aa. — L'altro giorno abbiamo 
parlato delle assicurazioni da parte 
degli esattori della società del gaz 
circa il ribasso sul priJ^f? del mede­
simo, ed abbiamo; osservato che eran 
tutto arti por tirar in lungo e per 
toner a bada i consumatori. 

^ -

Da fonte attendibilissima sappiamo 
difatti che Jî ^ predetta società sta 
bensì per ct^ncedere il ribasso di 10 
centesimi per metro cubo di gaz, ma 
chiede poif>invece compensi che ne 
protrarrebbero, Se non di diritto, cer-
tamenta di fitto, il suo monopolio per 
venti anni oltre i dieci pei qoaU;sus-| 
sisle il contratto attuale. 

Se non è zuppante pan bagnato, qua­
lora non siavi anzi un agf'ravamènto 
euUe condizioni attuali poiché non 
sappiamo come, anche spiratigli at­
tuali dieci anni, possa sorgere altra 
società dìfronte alla francese qualora 
essa si mantenga il dìr|t|o di prèla-
sìone e il diritto pure, in ogni caso, 
della tubuìatura per anni parecchi. 

Cittadini padovani, non vi lasciate 
trarre in inganno, adottate tutti il 
petrolio ed allora soltanto lMnf#4f, 
aocfetà addiverrà alla concessione di 
un nWSo notevole e senza condì-
zionil IKmunicipio, vincolato per altri 
dieci anni, non può far troppo jf̂ scoa 
inveice i consumatori sono quelli che 
volendo dare una bella lezione alla 

pòiVojte surricordata spqietà, de­
vono accordarsi, adbWre per intanto 

*il petrolio e nominare una commia 
sione con incarico di provvedere &\%m 
tro sistema di illuminuzione, come 

I L 

fecero già Treviso, Udine, Brescia, 
Modena edH&ìaltre città della nostra* 

, M ^ ? r - • ' ^ ^ ^ ' • ' • • • • • • • • • • • ^ ^ ' •: 

penisola. 
PossìtìiJe che ì padovani non si' 

muovano, non si scuotano dalla loro 

ij 

è \w''-

•m 

# • 

I abituale apatia nemmeno quando ne 
va dì mezzo il loro interesse! 

Iii9-';»<i3ik«a' 

/•. 
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Antonio Montani, dalpmomento in 
cui egli aveva scacciata dì casa la 
Knogiiè, divenne ancora più cupo e 
siiitzibso: e pit tenisré,; più sollecite 
divennero invece le cure e le premure 
di Gemma Bertìni ; la quale, nel ve­
dere spazzata (come diceva «eco lei 
^uallMufame) la casa della presenza 
deUa tno'gUé del pittore, la quale pa­
reva cha rubasse a lei, inséhWalj 
raffbtto d^ltli ; si séWtijp, quasi, fe-

Dieo : quasi, — giacché una cora-
%© ^i;i'*^\0% felicità ella si aspettava dopo 
f^-^' i^'p^mwtiro tirocinio di tentazioni onditi 

0 ,i* ̂ ^ v 

iN> ' ^ 'A\«>^; 

Uro tirocinio di tentazioni è#di^ 
maligne. Ora, eìU si trovava sol# 

<t^ jmm MOTàiiì: e sé q fk t i 

4® ^''-o^''\vS ^ ^ 
< * « ^ ^ 

v"r^ftalei) non fosso cada ,^mmi£ le 

sue braccia, bisognava che fosse prò-
prio di marmo. 

Ella ricominciava a tessere#^ihtor-
r" 

no dì luì, più liberamente di prima, 
una tela immensa di seduzioni, per 
attirarlo nella suo reti : la sua^^ îibi-
dine aveva degli, inop^ig^^e, appetto 
a quelliMi^^'prima, si potevano para­
gonare come cavalli a moscerini. Le 
pareva d'essere diventata lei la pa­
drona : lo pareva che, tosto o tardi, 
il padrone si sarebbe inchinato lui di-
aanzi a lei a chiederle amore.Aque-
Sto, forse, ella non l'avrebbe lasciato 
giungere.: giac'chÒ ad ogni momento 
ella sì apparecchiava all'assalto del 
cuor del Montani. Ma questi non av­
vertiva, 0 non voleva avvertire, tutta 
le premure di colei, alle cui insì-
nuaMil «^«^a credito ^ in ^ f p ^ * 
to alla moglie, e per l accusa della 

T 

quale egli aveva scacciato Ifìge 
nìa. Il Guo cuore, benché avesse a-
gito con troppa precipitazione, pure 
sentiva che l'immagine delift^-povera 
scacciata tornava bene spesso con 
queti'filteggiaroento di quel giorno, in 
cui'l'aveva ripudiata, Erano gìorni^i^ 
erann notti d'inferno ì suoi: nel men­

tire l'altra raddoppiava ì Qli, aguzzava • 
'̂̂ 'le astuzie, faceiva capire palesemente 
al Montani ch'ella lo amava. 

Un giorno d n r i ì b r i r W ^ c i a t a g -

gine di dirgli:.— lo vi amo, signor 
- 'L i .r i -V- . 'h i ' - ' - • • • • • - . . 1— M-.U . - . • • '-t^\^k 

tlllgravavdft N«w Y -rfei^^febbraiol 

depressione barometirioia che caffi^g, 
rà probabilmente dei disordini atmo^ 
sferici sulle ̂ s t e dell'Inghìj|^raji, 
forse su quelle del, continentoV'Ira if 

e 15 corrente. , 
Mtasolaero, — lersera- ' %ì 

maschera comparve per là città. 
Ma pochissime e tutt'altro che in-

tcressanti.^ Cosa piii magra noa pò-
trebbe idearsi^ 

fifialll ^Kaliblicl, — Sappiamo 
che pei battio p^teSli^i che verranno 
dati ai^uono delle bando in Piazza 
Unità d'Italia, ei dispose afanchè l'ul-
tima sera del carnovale ' si poeaaao 
protrarre fino alte 11. In mancanza 
di meglio, ecco'aria noti3Ìug|Ìa ' che 
appagherà parecchi; e chi si contenta 
gode. 

CftBin®?!©! ì*JsK||oaii"ttn4l.-™ Ma­
gnìficamente riescita la fasta di 8a> 

r I 

bato notte. -
Alle undici circa, allorché s|aiipo 

e m i r a t i ^ s a l o t ì a .da vballo» già la 
danze fervevano da un pezzo. 

Abbiamo numerato una quarantina 
di coppie — cinque erano le signore, 
trentaci.nquo le signorine. , ^ : 

Semplicissime le ioMetie^^ ma ìa 
generale del più squisito buon gusto. 

g|edominlWno. il rosa, il celesta 
languido, il bianco. Molto le sopra^ 
vesti di tulle e dì merli. • ; 

La maggior parte portavano al collo 
nastri dì faglia déli'::̂ olore stesso dal-
Tabito è fra ì capeili Horì Weschi o 
pmme. 

Abbiamo notato in abito rosa le 
signorine: Pezsioì, Biss'cco, Bisssani, 
Valeggia — in celeste la"gti'*5||li? si­
gnorine : Faenza, Satin, Serafini, da-
loro — in bianco le pignorine,: Oa-
loro, OarrarO, Bìsacco. ; 

Con tutta questa gioventù ifi'ofeî à 
diffìcile l'immaginarsi comò la festa 
dovesse riuscire assai allegra, tutta 
vita, tutto "briOi ^ 2(4h 

In quelle treutacinquo gaie 0 sor­
ridenti gioviMtte stava i'àni'ma di 
tutti I presenti;;, erana, ^tttté belle 
dèlia bellézza che dà a ;qit8U'età fa* 
lice la gioia dì assistere ad nn ballo 
e il piacere di balla^ per ballare. 
Esse pensavano a divertisi anche per 
gli altri e il guardarl|^^||a inv€|ró il 
massimo dèi divertimenti.,?, ». ,yv; 

• T - • ' . ' 

Alle cene — servite, corno al soli­
to, inappuntabilmente dal GasparÒtto 
— molto, anzi moltissimo bdori amore. 
, Alle cinque del mattino 1* ultima 
oontrodanza diede fina alla simpati­
cissima folfca eh %,,e p er i arào * 8 i r i p e fé -
rà collo stesso successo sabato ven* 

r . , J • . . . . . 

turo. 
l 'eatB'td ^arSlis&lall. ---Il iy\ani-

fasto annuacia che questa aera vi sa-

p̂-1 

" ' • ^ E 

ATOóio; come vostra mogy,^. non vi 
ha amato m a i ! — Ella aveva alzata. 
la visiera, stanca dì quegli accorgi­
menti e di quello coperte vie, che a 
nulla approdavano. Antonio l'aveva 
aiìontaiiiata dal suo braccio, con dì-
sprezzo: e fu alloira che. un fiejrxjvso-: 
spetto gUsmVenna nell'anima: e se co­
lei avesse accusata la moglie,d'infe­
deltà, per trionftire ella un giorno 
nelle sue voglie ostinate?... Ma, d'al­
tra parte: come mai si sarebbe po-
tuta raccogliere tanta perfidia in una 
donna,da amareggiare per tanto tem­
po l'animo di lui prima con quel so-

• 

spetto, e di fulminarlo poi con quel­
l'accusa*?.. Ma la serva'medesima at­
testava il fatto. E Giuseppe Bordini ?•* 

maèstro venerato un tempo; l*ani-
so... l'ave-

-A'' - - • 

ma delicata,,il .cuor 
va tradito, dunque?... Ma egli, sQ-
dato da lui, vì ai èra rifiutalo nobil-
monte, con la faccia aperta, con.uno 
sdegno ajto dipìnto sul viso: Wut to 
ciò attestava, 0 pareva attestare, la 

iìllihàtezza della sua contflitta. Ma : 
. . ^ I 

SiOra, forse, questo primo il caso d'un 
maestro e d'una scolara cha s'inna* 

" l - r 

morano reciprocumonte. 
Ma con una lucidità cristullina gli 

sì presentava alla mente ed all'anima 
la tragèdia di Otello, vista al gEpìdoni 

insieme pon Ifigenia o con l'altra. 
Anche Jago avOvà'dàto ad Otello più 
d*una prova dell'infodeltà della mo­
glie: prove che non ammettevano 
confutazione alcuna e che spinsero 
l'animo innamorato dì Otello a ucci-
dere Desdemonà. Ma poi : che altro 
ora Stato Jago, se non un vile ser­
pe; che altro era stata DesdéMélia, 
se non «ha povera vitlitba?^, E se 
colei, se Gamma; se questa donna, 
ch*era stata innamorata di lui: ma 
che poi pareva quasi iridiffarente : sa 
questa donna, che aveva incomìncialq 
a stillargli nell^niino, ' con sapiente 

. finezza e perfìdia, il terribile veleno 
I I 

della gelosia; se colei altro non fosse 
stata che un ^ago in gonnella e Ifi­
genia un'altra povere Desdemonà? 
Questo pensava per ricadere negli 
Sltn pensieri, che lo tormentavano, 
che lo rendevano un infelice e che 
più tardì^Tavreltbero, forse, costretto 
al suicidio ; negli altri pensierMÌca-
deva, mal convincendosi che colei a-
'̂Vesse avuta tanta perfidia 0 che a-
vessa ^^ifdotta !a trama con altret­
tanta sagacia, come esperta del ni'on-
do, anche più di quel che non pa­
resse. 

L'altra incalzava nel suo assedio 
^'palese: l'altro l'allontanava da sé,con 

tutta l'fiÈftima tìcteupata da queir ìm-

^ -
1: -

naenso dolore, non potendo dimentì-
care Ifigenia. E il sospettj^'^che co­
lei avesse scardinato nèiì'ahimo i-suo 
l'affetto parrfj* nioglie, affine di . riu 
scir nell' intento, di far, cioè, breccia 
più liberamente nel suo cuore, tale 
sospetto s'ingrandiva neHanimo suo? 

I • . J ^ j • -

e un giorno giunse a tal p.unto, che 
egli afferrò colei, che gli, aveva tesa 
ma Itttillicmte, uu* altra re techodi . 

'---ri-i.?..-

mostrava in lei uìf'arto consumatala 
insìdie, afi'errò colei e lo disse; * 

— Dimmi il vero, o ti strangolo; 
dimmi il vero... che altre prove hai.. 
oltre di quella... dell'inf^^a^^ ^>'*' 
• l è i ? - : . . . „' • ^ • • . . 

- L . . 

E T infamo, che Io vedeva ancora 
innamorato dì Ifigenia Malberg, gli 
diceva che altra prova ella aveva; e 
cosi esacerbava ancor più Tesacer-
^l^ta piaga di lui. 

Un giorno, in cui ella ìmplorayii a-
more da lui, oadiitaglì' lànguidamente 
sul petto, mettendo in mostra la sue 
belle braccia nuda e quelle altro bel­
lezze, chtì ella credeva dovoastirO fi­
nire col far cadere il pittore, uà 
giorno ei le disse: 

-" % inutile, io non ti posso ama­
re... né t'amerò mai.., i 

¥ 

' t 

(Continua/, 

- . 
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M 

rà uno spettacolo eecezionato a b'ine* 
tìcìo dalla tirava cavallerizza Senorità 
SlanÀf là quata si presentarà al pa 
blico con un nuovo eBerclzìo<c:ilJ'pl-
to Elflttrico ». # 

Auguriamo alla boneficata un tea-
'WotiQ eguala a qiu^ìlo di iersera. 

Sì annuncia pure che quanto prlcaa 
?vi sarà un Grande Fastival Equestre 
-con grandi,novità a benefìcio del Dì-
l>ettoro LuìgU Binainì. È imminente, 
l'arrivo del sìg. Roberto Piota e le sue 

d 

oche ammaestrate, 
; ; T e à l r o V e r d i ; — Una pienona 
lerSflfà''ài Faust t * M^jyar,Torjji,'E-
àsìliani lÉblAtaatissimi. 
•'•• Bone A§tiÌ|fSNO, la Giorgi,e la Ponti 
"•iL6,Roy. 

Óltimamonte le masse corali. 
: MarteaTbffiericlata della Steìnbach, 
tìolPuUima rappresentazione delibi Car 
jjlfiji, e colla Preghiera mi Tannhau 
lirer di Wagner. 

SjHisa, à i «lì̂ îc?̂ ":L3gge3Ì in un gior­
nale parigino. 
• € yna"/crudele sventura ha colpito 
51 simpatico nostro confratollo S... La 
sua suocera, gravemente malata da 
più inèaì à... entrata ìri convalescenza.» 

giore di qiunto ganeralmeats si ere 
deva. 

• - ^ 

Otklroa ad Havre. 
9 ^ A Tfìeste e a Vienna affarliaauiv 
e prezzi molto sosionuti.:i#^i; 

•r?.-^ 

f^i 

r . - : 0! 

W 

i*W^« 

{Nota giornaliera) 
Il cosidetto temperamònto nervoso, 

ossìa la costiCiitione in cui predomina 
il sistema dì tal nome, si riconosca 
nogli mdividui, in generale^da) corpo 
gracile e svelto, con membra quasiig»-
troflzZate, sulle qu|il^) muscoli hanno 
apparenza di cord^. Pelle secca 8 
scolorita, polso che e'accolora alla 
minima commozione, appetito debole 
0 capriccioso, e quindi penosa dige­
stione; le ssn&ftzionì vive, i rapidi 
geati, la molta intelligenza e la sen­
sibilità loro mnssimdj per cui amano 
intensamente, quanto odiano alla bre 

A l • . ' t i ' . . • • . t • t . 

I (OBe«vl ià . ip|A Roma sono noorti 
niò Dtì tìantii eXAnna Maria Be-

rozzi all'età dLdS anni. E iiboUetti* 
no necrolosicd.mUpicipaie che segnala 
quésti dìit decessi, altri ne aggiunga-, 
di indivìdui trapassati all 'età di ISk 
ed 80 anni. 
" E' da aggiungere poi che attualmen­
te ih Roma vìvono una mezza dozzina 
di pei-sone ohe hanno, varcati •feliòé-
mente i cento anni. ''^^-

Siul«5lfllo o d e U l t t o ? -" Secondo 
là (xaztetia Ferrarese voci vaghe, ma 
insiatenti accrediterebbero là veraione 
che nel cappellano don Santo Balbonii 
debba vedersi non il suicidio, ma la 
viitima dì un delitto. 

Certo è che il suicidio diva 

^ posta in etsto d'aasadio. Vi furono in 
iati dei rinforzi* Corre voce che lè̂ ;̂  

, ^ 

Stato d* assedio sta stato proclamato. 
F i l IppMipo l l , 4 8 . — La Reggen­

za ba dato nuovi ordini per spingere 
ì>pref)arativi miiitari in Btilgaria e 
Rumelia. 

I 

J 

»&^.iiEBiaf,,.13, -^ Secondo l a ^ a -
ttonal Zailung lo Czar iavrebbé in 
qnesti uUimi giorni indirizzato allMm-
peratore' iotmo una lettera estre­
mamente amichevole. - ' ! 

scirà inesplicabile a quanti conosce­
vano li Balbpni, 

l^BBEgMlsao^wksalssisla. — Nella not­
te dal 10 a t l ' l l , durante un urfifî ano 

Raccomandiamo a tutti i nostri 
\ • 

corrispondenti tre cose importan-
i tissime: 

La brevità 
I \ 

La chiarezza specialmente nelle 
indicazioni : dei nomi e delle cifre. 

Gli originaU scritti sopra una 
sola facciala delle car Ielle. ^^ 

PIAZZA F0R2ATÈ U 
TEATRO V S E t t l 

d'®r?9 per Oggetti di Ghirurgiii4ea«i 
tiaticaà Per danti e dentiera in òfé 
giallo e bianco ed altra coaipossgiiim% 
tutto con nuovo sistema. ̂ ^ 

E^eguisctì oporasioni deatMìoh®. ìm 
studio resta aperto tutti i giurai die. 
mane a séi'É 

SERVIZIO TEL E FONI CO 

•4 

V e a t r o O a r l b a l d i . *-* Questa 
fiera' grande rappresentazione della 
compagnia equestre Anastasìai e Bia-

— Ore 8 
IK'ùlK?-- ^̂  • ' • ' • - T J ^ 

: • ; ' - • • ! . - ; . . 

n 
-A'^r-T^l' 

Padova H Febbraio^ 
:szssa •::ÌS& '.i^s^x^^^iim^i^ 

m « 

[Eendita italiana 5 p.0^0 
, ^ . contanti L. 
Finp corrente . . » . . » 
{Fine prossimo. . . . . » 
Genove . . . » •••.> ••-" * 
Banco Nota' . . ' . . . . . » 
fi3^rc||^,„f •• * • I . ' ».. • 

teancW Nazionali. 
[Banca N'̂ -z. "Toscana . » 
{Credito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Venete. . » 
B%ncbe Venete", .-'.•••."» 
leotonifìcipii&Voneziano. » 

reditò Veneto . . . . » 
ItTrarnvìa Padovano . . > 
Guidovie . 

94 m. 
94 i 5 

79 

1 

# = • 

' « .• 
/ 

• • • - • » 

976 
310 
365 
200 
289 
340 
90 

26. 

" i l 

fs-*^! i | - |^ : ' -

i 

y 

' "- IV 'I i r^ - i • \ 

mana ' Xa (|l^ridita nella scorsa s 
l^aOi '* ' avvicinò al 95 0 n per rioa-
:4i(^r6'a,93.75 circa. , 

'Obbl'^gaz. interprovinciali 5 0 Q 525. 
Obbligazioni iriterp. 51i2 O Q U t 5 . 
Obbiig^zjAni Oc adito jFondiariò BAU • 

î Ei Nazionale a £.500. 
^''Obbi'sas. Società Veneta a L. 5p5. 

LQ Azioni Oostruz. Venete a L.313V 
- ' : 

» 

« -

; Frézzrqui (iràtic 
•vObbligazioni : 

: Napoli 18q&; 
Napoli 1 8 7 1 ' . 

^Unificalo Napoli 
Buoni Napoli 
Reggio Calaijuìa 
Firenze 3 p, 0(0 
Pisa 
Croce Ro9sa Italiana 
Milano 1861 
Milano 1866 
Venezia lt^69 
Genova 1870 
Barletta 
Bari 1869 
ha Musa . 

Banca Veneta a 365. 
Credito Veneto a 263. 
Te/ni id, 590. 
Cotonificio Vinez. a 200. 
Guidovie a 90. 
Tram Padovano a 040. 

^ ^ delle seguenti 

\ . 

! • 

li. 150. 
». 240. 
» 97.50 
» 2 i : -
» i05.— 
» 64.50 
», GÒ.-
» 24.— 
» 35.— 
» 10.50 
» 23. 
» 135. 
» 39. 
» 70.— 
» •2,50 

fjondra tre mesi e 5 p. QjO L. 2550 
Germnhià viBta . . . » 12850 
Austria » . . * . » 
T 

1 0 1 . -
» 101.25 rancia » , . . . . 

I - _ - 7 \ 

' • ' • ' ' • • ' ' ' • ' • • . 

'VS©^©. —A Milano ia settimana fini, 
i n piena calma come è cominciata, e 
Sion si veriliparono che ben limitate 
transHzioni tanto in greggio che U-
irorate ai. prezzi stati praticati nella 
scorsa settimana con tendenza debole. 
'̂  Per t r a n v ^ maggior dJLfif̂ lJftda è 
svel genere a"ec^|lario a risparmio di 
•prezzo, mentre le belle .qualità sono 
«affatto trascurate. 

Le gallette sono óra più offtìrte 
«ho dimiandate, con scarsi compratori, 
.quantunque eiono ribassate più di 
una lira dai migliori ricavi ottenuti. 

Nei cascami c'è egualmente gran 
calma. 
: CrSi'tsftMl. —• A Liverpool calma e 

''**^*-«'̂ '|irontì e nei futuri. grezzi inv 
Jn America il raccolto riusci mag-

ve con fapi:è, e k ìoi-^^^^itat^ilità che imperver.0, in vicinanza di Soci 
esagerata tanto nel morale che nel 
fit5ico, per cui più hanno diqgusti e 
dolori che piaceri, sono questi ì ca­
ratteri di, quelli che sono affetti 'da 
tate sistema. . 

Due giorni im J-. i i- i l ' 

m 

- . •!•• ! ; 

f 4 O e n n a i o Xunedi -7- Muore,Bel-
loitt Ttfl, di^tiissimo ed elegante, 
grecista. 1848 — S. Valentino. 

!&• .flSefiBMml« Mar 
Binda A.m. distintissimo industria-; 

:le di Milano. 1811 — Traslazione 
di S. Antonio di Padova, conf. 

Nasce 

piosso Monteroni (Lecco) cadde un 
fulmine che, penetrando nella casa 
d''uha<5j)lono lo uccise, lasciando: illesi, 
la moglie ed un figlio trentenne che 
dormivitno nella modosiraa stanza. 

-, ._ A l b e r ^ © aaeffagt^g, — Scrivono 
da Praga cbé è siaió-^lhiuso d*ordmtì̂ =̂ { 

i daUa..p"lizia 1* albergo Titscby a Lei-
torovicnl — citta boema sulla Imea 
da ICanisgraetz a Ziitau -— furono ar­
restati ìl< proprietario, la mogìlo e il 
figlio. . , •'• '^«W • 

Questa brava gente assassinava i 
viaggiatori ché/'^discendevano al loro 
aibèrgo. Si constatarono sin ad ora 
undici assalimi. 

Ultimamente scomparve una giova­
ne signora. tJaa servente denunciò 
liRÌbe'gatore Titschy. 

Tempo addietro un giovano barone 
e un ricco mertìttìtei^di^estiamidi 
nel suddetto alborgo scomparvero né 
più nulla si eepuo di loro., 

F . ZOM, Direttore. 
STEFANI ^ììTonWGerente responsabiU, 

Borgo 
Codalunga 
il 4759 

•-

- W ^•'.--^- • 

^QhvQ alle spedizioni air ingrossa-
ita anche aLyminuto di 
CaìÀoIll,, a, ciliiidro 

^^i^. 

P1A22A FfiUTTI 

Per aderire alle domande 
molti avventori si tiene 

di : | ^ 

di seta, dì feltro bassi sul 
di tela, detti di tutto ieitro^SoscI 
neri e clìiarfP^ • •:- Ì : - - - ; ; " 

« .̂ ; : ^ * * W S PER SOCIETÀ-

Eaffioli •-fi m 
ili oeiaFaiiciul 

igr Sàceril 
BEMlTE Dì SÈtA, eco. 

r - , 

I committenti possono averli ad 
ogni loro richiesta caldi anche a 
domiciliò. 

M 

(isros'32jEòi T)iB:B^aoi) 
m-'i 
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' ;#V/«ttfJBM}7f^t19VJV«t^£W^Tfi?^':^"J«L'»)lGA<IBBfl^ ftWP-tnt 

{Agenzìa Stefani) 
'i \ 

j • 

, "BoBsaa, 14,^orP9.i0^àn1;i-^ 

Grande entusiasmo pe! valore 
dèi soldati in seguito ai combatlì-
mehti di Saliati e Dagoli. Ammi­
rasi il coraggio^ dì Boretti nella 
ritirata, il 'EfsPmóstrò vivamente' 
commosso.; ^/^,;; ' '' • 

Hilevàsì 'ir^lfaàiraento dei tà-
schi-bozouk. 

In A.frìcl^ff^hdonsi con ansiff' 
i rinforzi ; sarebbe facile ì-iGUpe' 
rare le posizioni aBBandonàte. 

Si osserva la^fflaricanzà di qua­
drùpedi; la colpa dell'impreviden­
za del ministero è palese. 

i; nemici' calcòìànsi 30,000. 
4^mmìràsi De Oristoforis ultimo 

fr#i^-caduti, che arringò è fece 
presentare le armi ài caduti pri­
ma di lanciarsi a córta morte. 

II Rapporto di Gene il Ricotti 
lu fece rìtlK;are alle 9 arit. da un 
aiutante del ; campo e; subito lo 
portò al consiglio dei miiiistri già 
radunali al Quirinale; Sì daranno 
P^^tPPiiie medaglie d'oro al valoP 
mijtìai;^ 

ijl Diritto chiede roccupazìòne 
r ^ A i l e t ; - •• . ' / / • ù . • M ' :• 
1 morti abissini furono 4000. 

annunzia che in eeguitojilx ultima vi­
sita dì Tieng a BarlinòHfu concluso 
nn trattato segretto fra la Qarmanìa 
e la China. , 

I Si assumono commisslap per co: 
di musica, società ginnàstiche, guar­
die municipali, campestri e bosctó-^ 
ve. Il itutto à; 'pr.e^^i Mnnl ^ 1 
,faS»brÌea quindi con ,^»ilewsai~ 
t l ssImo' r lspmri iMl# per -Fa-
cquirente. 

Jl^^oltoscritto si fa in dovere 
^^Qtificare, alla sua numerósa 

î lientelà'̂ fed, achi avesse interesse, 
che da oggi in avanti terrà aperto 
ulfìj: itiidio in Padova via del Sale 
^S. 6.- —̂ A g e n z i a " C/aBituser'-

pìù,|ger compra 0; vendita ca-sê  
campagne da mutuarsi ecc., rion-

r. y ,̂. . . :i che afiittanzedi case a muri vuoti 
1̂  . . r ^*V'".''^^^t'**^:,.*^* *** U amrnobigUate — gr̂ ^^^^ 
M.dnd:J negozmnti con Zonlia |)or . ger la ls i i ie dresèSastmiES^Ic^eL 
farlo rinunciare ai progetti rivnSusio- ; >̂iu* «̂ t̂tei-Mito ««• t̂*>fciuiHiiMjitŝ y âai» 
n»ri sono prossimi a riuscire. Uà am- ^ ^ f la provata sua attività e .se-
feistiageneraie^ comprendente i odili- ne t a negli atrari SI lusinga iL set? 
*„_: — i . u ^ ^ . . ; „ . f7;.„.ii, _u- „.*- 1 toscritto dì vedersì òixp.rato..i4i 

e serali 
tedesco e dì frac­
cese dal profes­
sor Beri;, via Gal-. 

lo, sotto ttporticatto/ 
i%« M. I». ^i»élM 

tari, sarebbe de^^Jj '̂ Cirilla che otte 
rebbe I'autorizzazione di ritornare in 
Spagna indirizzerebbe un manifesto, 
dichiarando che sì tertà d'oPlnnanzi 
lont||i4. dalla pollty^. 

. ......... WLa 

nuove e numerose commissioni» ' 
BENEDETTO VENEZIANI, 

& 

Il minìMo 

. r 

CHIRURGO DI vmmm 
agli Eremitani in fianco l'Arsmz 

Via Balloitè, N. Mm 
Specialista per otturi^ture ài ììmtì 
Applica Mi««$iii||.a 

eon>io la nuova" invenaioae 
1 ® P Ì . 

s« 
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Siti'Iazione.àncèrtissìnaà cònfu-
eissìma. In seguito ai dettagli di 
Africa la posizione dì Deprétts e 
colléghì è insòsterfitìlel-Si sa'che 
Eobìlant in estate voléVà dim^nui-

î te ancora di più]e truppe in Africa; 
Ricotti cedette tardi e in parte. 
Quando Gene chiedette soccorsi il 
Robilanj; si oppose. , , 

Intanto §1 smentisce che Dépre-
tis abbia à?Uto T incarico dì for­
mare il nupyg Gabinetto ; è posi­
tivo •che nuove difficoltà lo cìrcon-' 
dano. 

Vuoisi r incarico uffièiàle sarà 
dato a Depretìs 3bmanì, 

ParqcQibì ^liiiàterialì radunatisi 
intimarono a Depretis di non u-
nirsì ai dissidenti, altrimenti si 
schiereranno neli'opposi|iionè, ciò 
rende la po^i^iap più iacerta. 

E' da tutti riconosciuto il iCQn-
tegno debole deiropposJKÌone. Nes­
suno dei capi, interrogato dal Re 
perchè gli designasse un,.nome, 
volle ftirlo; nessuna 'meraviglia 
quindi che il Re disgustato, non si 
sia rivolto a Crispi, ma sia torr 
nato a Depretis. 

^ 

dì Francia a Taqgeri ricevette'ordine 
telegrafico idi-r'eearrsi immediatamente 
a Parigi. ; r 

Pa^r lg i , 1 3 . - - Uaa nota dc'l'Hi-
vàs dica : Alcuni giornali esteri pre­
tesero che FèfdulJ^ha ottenuto certe 
rettifiche di frontiere. Tale asserziopa 
è infondata. Feroud provvide seTOpli-
cemente alla sistemazione eventuale 
lÉlì*^1tfd§tinitàche • pOtrétìbfl^^^^^!5fe-: 
marsi dai lag^rbcchini proprietari degìi 
alberi fruttiferi piantati W^Wjenie e 
Bubrey sopra un terreno, ove le au­
torità militari dall'Algeria sonò ìnton» 
ziòriate dì elevare dai Biochaus. ' 

.E* pure infondato che il governo 
francese abbia dovuto pronunciarsi 
sopra una combinazione internaziona­
le tWtml^té a fiir garantire dalle po­
tenze l* integrità |4tl territorio maroc­
chino. : 

I h O r S e n t e •• 

w ArJGIOXS INFALIIBÌLE e GAUASTiTA 
- I TEI : V 

^ ì i ] : •^^ 

à>: 

. ^ , 

" ì ^ 

. 

1 

^ i 
;?.« 

r 

Tnedlàata irEorlsontylon ZùHn ^rimedio nuo­
vissimo, di meravigliosa e sicura efficacia, 

S I V E N p B P R E S S O T U T T E L K F A R M A . O I E , : 
Per domande all'ingrossn scriverò aila Farmacia Va lcamonica & Introssi i 

di G. INTtiOZZI di Milano, solo proprietario e preparatore detl 'Eorison-
tylon Zuiin. 

Per essere certi d'averlo genuino esigere sopra ogni 
astuccio la seguenie Arma: . , , 

^ • ATTESTATI 
Egregio Sig, ZuUnj 

]l.vostro eccellontcSEpécifloo pei calli è totalmente es.iurìfoJ^Yrprepo man-
darmoiiti cinquanta flaconi. ì*osso dirvi intamo chtt riesce majrhicaiueuta. 

. I>is*iti(amenttì Eri lutando vi D. p.,irA 
Genooaj^ 20 Marzo iSS^,; ,̂ ,̂_ Chirnico farmacista :-

Slgg, Fcirmacisii Yaìcahionica h Jnirozzi^ [[• ' 
Ti vos vQ7rdriC.spniì/?on5rti?in è v e i r a r h é ^ 

a SODO |>ursudS<>rcfe^^^ 

^ovellasca% ^2 Luglio f/^SS. 
Sigg Yaìear^pii^iaa &.;7n/ro^^?Ì,, -

Tormentato orrendaniemo por-ùa calla ad iin piede.edepauj-ito'invano 
o{?ni nie^zo perl^b^rarmi da tanto.snnsimo, ricorsi .ul.tiina'menttì a i !nr.o KCT^ÌT 

/?/jQ?î vl>iiVò''fiòÌ1'r4 C'Iórili obbrla'i^oddìsfanDnèai-lib'etarmr 

.•l ' i ' 

, • • -1 > t 'm> 

•j-v. 

I)ev Amico 
Dott. G. E, GRASSI 

£on< 

Waaraaì, i S r ^ Si ha da Cpstan-
tinopoti ; L- agitazione continua in Ma­
cedonia; parecchi emissari recanti uà 
proclftRia nvoluzionario venrierp arre-
Stati a Stoundia perciò Stoundia fa 

^dolore osscridoPii 1 collo d t l t ^ t t P estirpato 
Tanto fui préTTlà;dire.p(^r qui*! diibito d i r ; 

Siirnòri è p<sp réndèrd magrgriormente-, d i pubblica ragiono la somma utilitù-
di^iVEcyHsoitplon ron l a massima stima JJGVOHSS. \ 

conoHCGiì?a cbe^devo a Loro 

piscoiaj, SX Giugno SSS3. Conte CARLO Zoaz 

irai 
r < i m mm^ ifu U: 

i t . - i 
"1 

'U 
T i •..- ^ -,''* 

^•j- rm r I O ' . "•- 1 ' . 1 ' - ' US. 
--" •>! - Ì J ; 'V\-^ 

•ìki^'^\ ' V 

b . iV 

^ _ . .L . ,H ^ ^ L . ^ J i r n 

a t S s III I&itmii è (jtitìlli* a vantiiijjgio dell'Oipizio di 
Santa Mara;h38|̂ i,tà, W''f^i^ e fissata irrevocabil­
mente al 9(Ì:'Ì'lbl»K^alo c i a r re iu ie . 

. . : • . . r 

"Trrr '̂ 

' j&V 

d a I j i r e 1 ® 0 , © » 8 — ™,w, 
Ogni numero coata: d ^ A LSSS^ e può vincere pia 

premi. — Dieci numeri costano: «liecS Ilare il toro a> 
cquistS^'dà diritto ad un premio certo oltiji^.il coia'corso 
-a molti altri eventuali. ! ' 

Centi» Mt^sueffl costano Lira Gerito,'daniio la si­
curezza di' 11 preoii é possono vincerna aittl 100 eventuali. ; 

L'esatto pagamento di questi premi à ga!irantito con 
deposilo di rendita italiana 5 0|0 fi*tto presso ìft Banca 
Nazionale. "" ;,.̂ :̂ • - : , : • 

I pochi b'glietti ancora dispotyjbtjJJlIi'ovflnsi in vendita 
in Genova nrsŝ ô la Bsnca Ec*telU ^ , | ^ | | r « l « d.i F.sco, 

In P a « l 0 v a presso Ettore Leoni e presso dk-la^ 
Vason caoìbio-valute^ Via GuUo,̂  

-•^*ffiir«fei •. •.-•m. 



ySìfi^i-

'^^^^^«^^^^^^^vf'?i''^''^^^?i^^^iimfs^!^^^f. 

per rlsterp sì ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C , Rua Choron, 16 Parigi — e ìtì'̂  Milano 
presso A. MANZONI e 0., Via della Sala, 14 — Roma Via di Pietra^ 90-91 — Napoli, Palazzo Municipio 

l t , - ( . \ ' , . ' ' V . , 
a:s "WiTiyi^.S 

TjépùTtìonB ^nemicìm ed in 
debolito da impoverimento de. 

inéanguQf GIIQ quali il mediato 

sopnortuF^r^mno ^BJjza iatica le 
OOGGIE nUHCfJJTRftTE d i F E M R O 

tutu gli altri pì^^parati / o r -

-' •-

ì\ 

\i 

non ppodu00 né eitampi né 
fatica di atoméìcOi né diar-
r^G^l^è contipaxión&i Wo»;i)ìa 
àijQfÙn ^nportìj nò odoro & non 
oa comànioa a i c u n o ui vino* 

fi 

SC& 

ira liquido ne 
&&/^0b pr&so* iVOiV AnMìS 

quaiè ptiò 
iV 

1 rc^tum etIliHi attèeióno 
ianio àonmn&. i i s i i e gio^a-
nutre ài tìioinetito (ial/tt loro 
foriuar.ìona, rAuentU^f la 

0&im0^^ dello atleziùìxi 
Q^oaiche, Bojao c0mòeLttuto ùt-^ 

.^<• - • - • 

/ , v ^•i.'^ ' ' i ''̂  

M'ifUito alla mnliffJìa 

^ J w H a fflsggior ^wte dalle Isimaclfl . 

K'-^ t . l i 

^ > ' • 

^ - - t 

-*-î  

3 • • •» 

. L " . -

Qamt' At^qaaja HonzàHvuSe .progressiva'b^TMaVì^^haa xltloni'ai; ^̂  
C a p e l l i ^ f ^ & o l»^^'™?^» ed a t o JSarBna j | ^ j o i ; o . , p p ' j | ^ 0 H E ' • ^ B i ' ^ l T l V O i 

,, B a s t a UN|k o DUE appt icaz ìonì sonza p r e p a r a t i v o né lava tura . 

.USI TROVA RRssao TUTTI I PRINCIPAUI PHoruivu^ni K r-AninuccHittmr ^ 
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fino dalPaaiiti tSfe. 
2D' JB?«»"" i f l«* ^A, 

» I 

V' W f sii 
. 1 , . ^ . 

i ! 
l Ifflfame: 

• " - ^ 

M;. 

stiate 9 ^„ 5 3 3 . • i 

' . 

-. r 

Pregata ri volgersi^ M i ETTA MENTE Qftde 
r!i!irazioìii 0 'corrlSDondenze^ 

evitare ritardi nelle Qp-' I. -

^ L 

l * . 
'^^:r,-<V..'J;U^.' . * ^. . i-tì 

;.' ', 

l ' T 1 ^ 1 itf^jVS.OSiì-
Bei U' CHURCHILL 

D E J X J X Kj>X-E\jJrj' ': v^^-isroso 

*3' 
£ : - . - ' -

^ 

r.-v'-. 

Ijft C h i n a - L a r o c h e non h una propziraaiono Knnalo, ma bonsi il rmaltato di Btudii e di 
^lavóri pròfóùffif^litì Tallero al suo inventore le,più alte mpjnpjuaa- K uapresorvativa od 
uà ^cvuutìvQ Me.v^eWr^ intermiltenlly lermne, ^cnuctòiè/QCC, 

i l iWreto dì!.-8ivporiorità dtìUa Chi i là- ' l iaroche è stato oltremodo coiuitcUato iiQgU 
Ò s f m . t ó ^ ^ avm':fecUitato IftijS^^ delle 4 i # # i di SfbTno^o; di 
{jicyjĵ efensei,. Q;(1Ì tuitpvlo,-f^eòin donaci, occ* 

' ' ^n -
I -.f 

..Sotto ì*ìunaéh'/.ix dégU ippfo^fiti, la tosse 
diminuisco,., l'apiiotiU) aaiùeiita. le «orzo vi-
toru,anĝ „CObH!uio i sudori iiotumi.òP am-
nmlato^óde .ai u^j^aolito benessere. 
|,«E>iig£)i-o il nficoné"(^ua(./r/i(o (mo(h>llo do-
ppblo) ' la Bignutam dòiD; CHUEGHltl, e 
1 elicMtp- marca di fabbrica tìuda l-'arma-, 
eia SWANN, rao Castktioue. 12, a Parigi. 

,Vr. i4 il flllÉfe- in Francia. ^ 
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£_, n,^ ̂ )̂ r •• - ' 

...-.:. .::. 

' ' Depositi pressqt.^(iy^i ,-
A* Manzojii 0 C«, Milano, 

• iSìnimberghi, J?omt;*'• 
i Kernot, Napoli.^ •••'•-

Koherts e, C», i^irenze. " .-^MII#* 
' ' ' ' ^ V À!- ' ' f i -1'•Bi'VT-'it-Ht.^^-i 

M-Vfaw -«-f*^ 

l iA Stai^i^^gBe che esce a-MLano il*!®' 
e il 1^ d'ogni mese. 

poraneamento alia- •StagioneB ' ' ' 
I due più splendidi e "prùe'cotiomici O i o p -

s a l i : d i SHiode per S^gnòrtl, S Ì H P e Modiste-
Edizione picàèmiU.M ^ fritti de L. à^ aìPanno 

Franco nel Re^no. 
- , f 
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lî  

? i . - . 

/ -

I i 

i ' 

I r . -^ 

' . 
.- ' 

. I I ' I 

l i : - . 

j , -
• ^ ^ ^ \ 

-4' i Ì^ 

J L i 

.-: a. 
f̂ -'.;.. 

!i r 
-••' • 

i - - ' 
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V Ì A S/PROSPERO,; N. 7/;: 
Premiati con medaglia d'oro aJrtSposizìonl '̂Anversa 1885 -

Ni2*l883..-^ WaiionalediKliiano, I88U, 
Vienna ^^i^^^ BruseHeV.jBSa ,. 

^ • 

Tórrno 1884 

— Meìbòurns 108^ 
-•' 

-' • . 

I ; 

I. -' 

' • I 

i i à l i a f^^^&vi^sie periodico menàìie 
ì11tìstmto?,^'pey "^giovanetti e g iovane t t i 
dììgU 8 àr:16 anni. , ĵ  

lu 'Padova pressò' !e fafnìacìV PianérL Mauro Ahhonàmento mmo^L.tìk (Franco ne! RpshijV 

E i ' i t r t © f t ^ l ' ^ l à s t a s t H e ^ e r i o d i c ò - m e n ­
sile, con splendide ifMròhi. Sì •oc-

• " _S 
i Cornelior Zanetti. , .-Si^J: 

L • ' • 

\.^\ 7. 
m m 

ciipa del progiesso 
s 

n^-.- arti indù* 
•0è fi: - 1 

'Tuàtiao i capeìlisdrd caduti buona notte' .̂ J'.̂ '̂ ^^^^f^ annuo t. «« (Fpfincox.tìe! Regn6> 
l:»4i,r40.. Mes:a§£te rivista ,me 

à . ( Kn -

tf. 

I l -

H F®ff^^^^'®«'«B8«a è iJ liquore più igienico conosciuto. Esso S raccoman-
a^to da celebrità mediche ed jJaato in moUi OspedaU, Il Ve^-u^i SSrssasea non 

|f^g^^^0/p„(Jefe con molti Fernet messi in continercio da poco tempo e che 
non sacche imperfette e nocive imitazioni. Il r e r i a e é SEnaBsea estingiié la 
sete faeiiita !a digestione, stimola l'appetito, guarisce la febbri inteimittenti, il 
m&yàì c8po, capogiri, mali nervosi, mai di fegato, spleen, mal di maro, nausee 
in genere. Esso è ^>a-Efiagrng«>,-An*8col®r8co. , / . 

EFFET'0 GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI Ì" 

I -

1 jsflgagjaraaacigtg™- r IWÌ—ÌBUPII I n raff«riffla*'JujHWt^ttJamfTO&^^^ 
. . _ " L l i f , - r r ^ 
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PREFETTUÌir APOSXOUCA DEL BENGAL CENTRALE 
' Bengal Kishnt^^J^^S Maggio 1883. 

I * . 

• '•' ̂ RSQ. %imom F.LLI B R A K C A , • • -\i' '• ' # ^ , , • ̂ ^^;,\; 

Qoalora te SS. LL. mi facessero l'age-voìovsaa di la^cii^j mi avere ìUoro celebre 
^M®4^fe^Eà€!^ a prezeurii^otti come; Panno acorso, ne prende|| | |Ìòdici dox-

'ottimo Fef is®* ci è mollo utile pei colerosi i quali non di r^do, col solo 
àel wede^itób^superMipvii:^?^^^ morlal^,?prìcuperano peifet^ salu^ 

In generale il S'̂ sraassii asraoiseei ci riesce mollo vantaggióso per tutti i ma-
lanmVo<Ìo^^^ ^^ %^^^^^^ ^'^"^^ eccessivamente caldo. ^ ,, 

Devotistìimo loro servo, T. Fozm.Pref, Ap, 

rnotti^; non e* è' più rimedio I i . . -
•' Sfa' sì''|)ù̂ >^ evitarejla caduta Tortifìcan-
do ì bulbi quando i èapélli cÒnitnciano a 
cadere; e ciò si, ottiene facilmente fa­
cendo uso dèi Baì'sallffò capillare dei dott. 
€pi*ii-^es.j—' lÉ' compomzióne di qìì%to 
è tale clìi'̂  non presenta alcun pericolo 
per TusO'esternò; , ̂  , , . 

_ ^ ^ _ i • - • - " - • ^ ' •••'''• ' ^ - ' 

••'• ' F i a é Ò B i " f-ifi'©' C 
all'Ufficio Àtà)unzt del'^Giornale I t t Vene-* 
»ia S. Luca, N. n4270 ed in Provincia pei* 
pacco postale lire .5 
' Depositi in I*ad«>^3/fò presso l!Amfninistra-f: 
zione del'giornaie ì\ Bacchiglhne e presso il . 

sBig.̂  Bulgarelli •prcfuini^re all'Università. 

if con grandi^a6/eflwa; colorati per Sarti. 
Abbonamento annuo L.%% (Franco nel Regno) 

j |Per Numero di saggio, «jr^s^ii^^o abboruit-
ìenti dlirlcersi 'ali* t l f O e f o ' l'cB^f«i 

m 
vr 

od ic i -
; aàocp lLJ i iBaaa .« , Corso 'Vittorio^£m.,:^"£^-

liSSJai: 

( •: 

'-,. 

^Sma 

a ' X * t«5.<»ial 

f 

• ^ • ^ i V = L . O - ' ; ^ U n i ^ / ^ . ^ i i i i i i f ^ 
. : ;^' •-'-.>^!t •^•^y-
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t^UNlClPÌOBI NAPOLI \ \: 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io sol^o^critt<jWiavere somministrato neirOspedalo delta Conocenia 

- 1 

T̂  

. ••: i ì i^'--

- 1 . 

f^? 

principilo n'ijorte 
J-tìtfl eh© i convalescenti ne ri»entone. „ ' 

Par la rewità della iitmix del Dott. Frasicosco Fede. 
. . . .• • "M '̂-.. : n:y^?^acp--. SPINELLI.. 
Visto la leaalisoaione della firma soprascritta del Sindaco di Nupoli, pel Pre 

• P R E Z Z I : in BAiiglie:da Utrò:m9^&^ — Piccole L. 4,S© 

I \ ' 

Yìk Cariò Liberio angolo-Si Margherita 
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m: -ì 
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^ • " • . l . r*. !•- I 
« . ^ ' ^ • 4 ' r l rf. J 
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struttura 
vuol dire 

iWifìrÒ'rinrmatissimo de] Dott. Gius. Tomasclieck: « ì rg«Ml ;§ ;emÌa l i 
TfunzionL loro malailie e ittejn^i.iser ^f^aFlrii% con moltf: figure, 
^dTmi aran danno alla propria salute.-Libro utilissimo perAiomim e donne che 
sonVotìW4er i i i a f aà t l e i s eg re lé , per: ÌMiifi»teM»a, s c r o f o l a e miB.lallie 

3 • 

Tittono 
J i BaccMglione 

^ I 

•KCH,l}Ìtl/:àÈ 
r^f'Vaat |MW*«*»"JH** ' i !#«* ' ' -P ' »«" 

'à:-M ^eiaiiatani 1 ! 

ARTICOLI -R 'USO COMUNE, 01 LUSSO 
E' m.FATTASI 

Macchine -per caiTè*. 'H'cchibe' per 
burro. Macchine per'smiiriuz'^^ré!^ carne 

Assortimento completo dì ttuto quanto^ 
occorre per; ^impiantò della Vc^citia—^ 
Vasche per bagno. Semicupii-^^aiirin^ìno-
dore trasportabili.''Lumi à' fe'óspeKsìòne e 
da tavolo. Busie. Lanterne di simrezza, 
.Ochi dì bue •-^"•€sleiiac^rcw.im^i1l1ehe• 
~- Grandioso a^^sortimerifoi'in articolHb-
lìdlHigienici in FERRtìfSMÀLTÀTO, pro­
vato airacido acéliéb Mi aO'GjP'dat labo­
ratorio chimico rViunicìpale dì' Milano, 

La stessa^ Ditta' è ^fappreserftlilf 
Unica itMtàlìa òémmimToM'ir^É^^ 

Non occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando una semplice spugna col sa­
pone che la nostra Ditta p#&ura. 

PREZZI FISSI. •— scó^^ò' AI GROSSISTI. 
Si KpediMCtì Cottìlbgò gratis diètro ri4h.ie t̂o. 

•per uso 'v'eteririarro questo Balsamo gìk^^m 
ìWngo tempo pretèrito dà negfìziangj^d; Sifle-
vatori d ';avfil1ì, è ncbedio sovrano nelle affriig 
erpeti^ feritéyin^^^mnazioni in gétièrdìé' & 
cidé:, moti di (J^tl^ì a^^gi'^f^y ijMgW^^ 
lari, edemi, flemmoni, contiMo'nt'^iiWi zop-
pina dèi Rovini f)6'r' fa cura def. piedi.-Affiti 
poi mirhbtifrieniè la ri'prrid'oxione der^elo» 

utè icvESsn > -
-'' : ^ 

Ir,finibile|j^i?r la cnra dei Biccioli WpSrr 
ricci, mal di fico, o porro fico^ inai deWa^ 
sino 0 carie dèli'unghia, jiiaghe ulcerose. 

Prezzo df) K&àlM»ra»« U scatola L; w . 
' ' ' . ' ' 

prezzo del CsaMftcrl^.^.sisaaSo, ilacon grande 
L. &̂  flacoVì piccoN* L. 3 . ' 

Si spediscorib dietro rimessa dtìli*ìf«pprta 
più Oeriieaimi 50 per' p̂ŝ -èfeo postate dai 'far­
macista ' l l t tAaa j IS B^tlfèl" Brescia, .'diro-
prietario ed esclusivo prépiuatoro e vi/ridess 
in Pàdova preBso la fartìna'cia liasiijt Ctìnf-
Mel lo e presso la fuirilif ©lacwWao S4©B>» 
pato^ Prato della Valle. 

l«V»w:t9rniBUAnrswtfvUK>^r>vn»vrnKnB. 

Tipograia dèìBacc iom Corrkr&'-Venelo, Vm Pozzo liiÈjmto, ìs. iSHM 

-!.•MK;ftSi^l*«f^ - Ì J ' - ' ' Ì S ' ' f - ;.'ìS)J?'i^aSF;^ '. 


